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Padova: condanne per 71 anni 
a'.,29 squadristi di Autonomia 

Ventinove condanne, due assoluzioni e due perdoni giudiziali per un totale di 71 anni 
di carcere: cosi si è concluso, a Padova il processo per direttissima contro i 
cosiddetti • quadri intermedi » di Autonomia. Il PM Calogero, le cui tesi accusatorie 
sono state sostanzialmente accolte, aveva chiesto 121 anni di carcere. . (A PAGINA 7) 
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Una vasta area parlamentare ha chiesto chiarezza sul caso Cossiga-Donat Gattin 

Una ristretta 
•£••.• 

rifiuta l'indagine 
Clamoróso: più di 50 i casi di coscienza 

Convergenza di voti dalle file della maggioranza sulla proposta comunista per un supplemento d'indagine - Nella seconda votazione il PCI ha appog
giato la richiesta di rinvio a giudiziodel presidènte del Consiglio per violazióne del segreto d'ufficio - Preoccupato il presidente della DC Forlani 
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; Il discorso alla grande manifestazione al Festival delle donne 

Berlinguer: la nostra opposizione 

e difende gli interessi popolari 
Severo giudizio suiraUeggiamento del tripartito sulla vicenda Cossiga-Donat Cattili 
I comunisti e il grande movimento di emancipazione e liberazione \ della donna e Noi comunisti ' consideria
mo grave che sull'esigenza di 

'una ricerca a fondo della ve
rità si sia fatta prevalere la 
logica della difesa degli inte
ressi del partito democristia
no e della maggioranza gover
nativa ». Lo ha detto Enrico 
Berlinguer ieri sera, davanti 
alte decine di migliaia di per
sone che s'affollavano alle 
Terme di Caracolla per la ma
nifestazione conclusiva della. 
Festa delie donne, com
mentando l'esito del voto del 
Parlamento svila questione 
DonatCàttin^Cossiga.^ —i' 

« La maggioranza ha respin
to sia la richiesta comunista 
di ulterióri indagini e sia la 
proposta di rinvio a giudizio 
dell'onorevole Cossiga per lo 
eventuale reato di violazione 
del segreto d'ufficio, per il 
quale, a nostro giudizio. k> 
stesso dibattito aveva fatto 
emergere elementi sufficienti. 

e Per cercare di giustifica
re questo ostinato e preconcet-

< to rifiuto ad accertare la ve
rità — ha aggiunto U segreta
rio generale del PCI — si è 
tentato da una parte di nega
re i fatti risultati già del tut
to evidenti, e dall'altra parte 
si è fllimftntwtw una campagna 
per far credere che la nostra 
volontà di fare chiarezza e di 
dissipare ogni dubbio altro 
non fosse che una manovra e 
un .calcolo elettorale o una 
pura e strumentale proiezione 
della nostra battaglia di op
posizione nei confronti dell'at
tuale governo. 

i E' certamente vero che 
noi et starno opposti e ci op
poniamo nel modo più fermo 
al governo in carica. Ma fin 
dal sorgere della questione Cossiga Donat Cattin abbiamo 
ben «***»"**» la nostra posizio
ne politica rivolta a contesta
re e battere il governo dalla 

di risolvere un pro
va al di là dello 

tra gli schieramenti 
Ciò perché esso ri-

Innvda la linearità, la fermez
za è la coerenza di tutti gli 
organi e dei vertici dello Sta
to nella lotta contro il terro-

e investe il corretto 
delle istituzioni 

e fl loro rapporto di fiducia 
con i csttadmt >. 

fiernepeer ha qui livetuto 
db* a* PCI eoe ha condotto un 

di precidente del Con-
o atta DC per l'obiettivo 

in crisi 
Ha _ 

e Abbiamo sentito che era 
per-

e 
___ _ del-

rosi. Conica. Noi non 
(Testata una 

che ha ini citile il Parlamen
t o — e non poteva fare akri-

— penivi dalle inda-
erano emer-

che confìgurava-
iafi per vio-

del secreto d'ufficio e 
per fevorecchvnento a prò 
del fvjen àel scn. Donat Cat
ti* caoxtefcri in gravi episodi 
di tuiorito» ». 

ti segretario del PCI ha ri 
che àWInquirente ìa 

ha pervicace-
y*~' mouse riponevo qeef etioimo di 
ix^t-ì uceerntmenti che si compiono 

per ogni cittadino, e che ere-

sizione delia commissione In
quirente quella famosa e mi
steriósa pagina 50 del verbale 
dell'interrogatorio del brigati
sta Peci. Sarebbero bastate 
poche ore per chiedere e otte
nere dal ministero degli Inter
ni questa pagina che è quella 
in cui si parla di Marco Do
nat Cattin come di un capo di 
una banda terroristica. Perchè 
non si è voluto che l'Inquiren
te conoscesse questa pagina? 
E* legittimo pensare che es
sa contenesse elementi tali da 

smentire le versioni degli onn. 
Donat Cattin e Cossiga». •-, 

Il compagno Berlinguer ha 
rilevato come fosse stato allo-. 
ra dovere dei comunisti, dopo 
l'archiviazione del caso all'In* 
(nitrente per manifesta infon
datezza, portare U caso in 
Parlamento attraverso la rac
colta delle firme necessarie. 
e Nel dibattito parlamentare 
— ha aggiunto — è stato raf
forzato il nostro convincimén
to che l'on. Cossiga ha detto 
a Donat Cattin qualcosa che. 

per il suo ufficio, non doveva 
assolutamente dire. Ma : la 
maggioranza ha ancóra Una 
volta respinto la nostra prof 
posta di un supplemento d'in
dagine che,"'come abbiamo 
scritto nel nostro ordine del 
giorno, avrebbe potuto e do
vuto essere compiuta in soli 
quindici giorni ; ed ha respin
to persino la richiesta dei li-
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Piti di 5 miliardi nella sottoscrizione 
ROMA — Una grande, appassionata manife
stazione con il compagno Enrico Berlinguer 
ha concluso dopo dieci giorni ieri aera a 
Roma, nello stadio delle. Terme di Carecal-
la, la Festa nazionale delle dorme. Migliaia 
di persone, nell'arena dello stadio e nell'in
tero villaggio, hanno ascoltato il discòrso del 
segretario generale del PCI che ha parlato 
dal grande palco sul quale avevano preso po
sto altri membri della Direttone e del Comi
tato centrale, la compagna Adriana Senni, 

Camilla Bavera, accolta da un grande applau
so, il sindaco di Roma, PetroseDi, e altri ospi
ti della Festa. Alle compagne e ai compagni 
romani e di altre città che tanto impegno 
hanno profuso nella costruzione e nello svol
gimento della Fasta, Berlinguer ha rivolto il 
- ntsuunento di tutto il partito. Il ringn 

tarlo del PCI. ha poi annunciato che la sotto
scrizione per la stampa comunista, grazie al 
miliardo raccolto nell'ultima settimana, ha 
superato alla data di ieri dnque miliardi. 

ROMA — Con una ristretta 
maggioranza — una maggio
ranza che per di più ha fatto 
acqua, mettendo in luce l'esi
stenza di almeno 50 franchi ti
ratori —, lo schieramento tri
partito ha impedito che si fa-. 
cesse luce sull'affare Cossiga-
Donat Cattin. Ma i dubbi re
stano tutti in piedi, e resta a* 
perto' il caso politico di un 
presidente del Consiglio chia
mato in causa dàlia magistra
tura di Torino per la fuga di 
uh terrorista, iU Marco figlio. 
dell'ex : vice-segretario della* 
DC accusato dell'assassinio 
del giudice Emilio Alessandri
ni e di una decina di aìtri 
tremendi delitti. -* 
- A quest'esito si.è giunti ie
ri a Montecitorio, a conclusio
ne del dibattito a Camere riu
nite protrattosi per cinque 
giorni, con una doppia votazio
ne a scrutinio segreto: prima 
sulla proposta PCI-PdUP-Sini-
stra indipendente di impegna
re l'inquirente in un rapido 
ma essenziale supplemento di 
istruttoria,.e poi — una voita 
che la DC e i suoi alleati a-
vevanò impedito una ̂ consa
pevole valutazione di tutti gli 
elementi della vicenda — sul
la richiesta di rinviare a giu
dizio l'on. Cossiga davanti al* 
la Corte costituzionale per vio
lazione di segreto,d'ufficio. 

Data k contemporanea pre
senza dei senatori è stato im-, 
possibileil -ricojrso aya^voUt-̂  
zioné con il rapidissimo .siste
ma etettronica Si è dovuti al
lora, ricorrere.nl vecchio meto
do delle palline, bianche e ne
re: più di due.óre tra appellò 
e: votazioni, /contrappello e 
conteggiò finale. Ma quando 
l'esito delle prima- votazione 
(507 a 416) è stato, annuncia
to da Nilde Jotti, è stata una 
doccia fredda per la DC: il 
supplemento d'indagini veniva 
si negato, ma nello schiera
mento di maggioranza s'era 
aperta una grossa falla; alme
no cinquanta voti (ma-potreb
bero essere di più, dal mo
mento che tanto tra i radicali 
— vedi Sciascia — quanto tra 
i missini era stata annuncia
ta qualche defezione), qualco
sa come il 10 per cento della 
intera forza del cartello prò-

.Attenzione alle cifre. Il tri
partito DC-PSI-PBI (più il ma
nipolo sud-tirolese e valdosta
no) poteva contare su S27 vo
ti. Ma undici deputati della 
«piccola maggioranza> erano 
assenti: scendiamo cosi a 516. 
Bisogna però aggiungere*a 
questo schieramento i 54 voti 
dei socialdemocratici e dei li
berali che, con Saragat e 
Biondi, avevano annunciato 
ufficialmente dt schierarsi 
contro la proposta di nuove 
indagini. Anche tra loro molti 
assenti: in aula erano 40. Co-
monque. a conti fatti i voti 
per il presidente del Consiglio 
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SEGUE IN QUARTA 

Peri»: l'esito del voto 
ci incoraggia a 

proseguire nella battaglia 
ROMA — Edoardo Penìa, presidente del gruppo senatoriale 

> del PCI, ha rilasciato la seguente dichiarazione al termine 
[delie votazioni sul caso Cossiga-Donat Cattin: 
C-y^'-*La nostra, richiesta di ulteriori brevi indagini, da parte 
della commissione parlamentare per i procedimenti di ac
cusa, ha ricevuto 50 voti in più rispetto a quelli dei par
lamentàri che la sostenevano o l'appoggiavano. Si è così 
dimostrato che l'esigenza di dissipare le pesanti zone di 

^oscurità che invece tuttora permangono aveva un serio fon
damento. Da parte della DC, chiusa a difesa dell'archi
viazione, si è contrapposta la logica della stabilità governa
tiva e della salvaguardia della maggioranza che sostiene 
l'esecutivo, scambiando deliberatamente ti tema proprio del
l'esame parlamentare di un sospetto di reato ministeriale 
— tema che consiste nella ricerca dei modi più adeguati 

• e pronti di ristabilire il necessario rapporto di fiducia tra 
le istituzioni e il popolo — con gli interessi e i compiti 
specifici di una coalizione ministeriale che, come tale, non 
può rappresentare se non una parte del Paese, •^^•-^^p. 

e Nel corso del dibattito di questi giorni, si è poi mani
festato l'ulteriore tentativo di associare alla logica della 
maggioranza i comportamenti del PSDt e del PLI, con l'in

tento di pervenire all'isolamento politico del PCI. Questo 
calcolo è fallito. Ai voti di coloro che chiedevano il supple
mento di indagini si è aggiunto un numero consistente di 
altri voti, provenienti certamente, oltre che dal. PSD1 e 
dal PLI, anche da molti parlamentari della maggioranza. 
Il fatto è stato talmente evidente da suscitare le proteste 
e le censure del segretario del Partito repubblicano. 

* Se non siamo riusciti ad ottenere ciò che pareva 
necessario e giusto, siamo tuttavia confortati dalla mani
festazione di indipendenza di chi ha saputo scegliere se
condo il proprio giudizio e in funzione degli interessi 

. generali del regime democratico. Questo ci incoraggia a 
1 proseguire in una battaglia di cui nessuno deve sottova

lutare l'importanza e che ha una chiara autonomia dalle 
ragioni della.nostra opposizione al governo. 

€per quanto riguarda la richiesta di elevare l'accusa, 
nei confronti dell'on. Cossiga, per violazione di segreto di 
ufficio e per favoreggiamento, ci siamo comportati tenendo 
conto dei risultati della linea che avevamo praticato. Netto 
svolgimento del dibattito parlamentare e, particolarmente, 

. dell'ostinato diniego di acquisire l'elemento-base per l'accer
tamento détta violazione del dovére di osservare il segreto 
di ufficio — e cioè la famosa e ancora sconosciuta pagina 
50 del verbale delle deposizioni di Patrizio Peci — abbia
mo dovuto purtroppo ricavare la convinzione che gli indizi 
che tale reato fosse stato commesso assumevano una sem
pre maggiore importanza. Per questo, e non per ritorsione, 
abbiamo votato a favore dell'accusa per il solo reato di 

, violazione del segreto di ufficio, respingendo apertamente, 
al tempo stessoti le^motivazioni politiche e le manovre stru-

• mentali con le quali il PR e il MSI avevano accompagnato' 
le lóro iniziative». 

A 60 anni, un anno e mezzo dopo il suo rovesciamento 

Uno svolta per gli ostaggi USA? 
Ucciso da un cancro - L'uscita dalla scena dell'uomo più odiato in Iran potrebbe facilitare 
una soluzione della crisi fra Teheran e Washington - Il comunicato della radio iraniana 

IJi CAIRO — Un anno e mez
zo dalia sua cacciata dal tn>. 
no del Pavone, l'ex scià dell' 
Iran, Mohammed Beza Palhe-
vi, è morto ieri mattina all'età 
di sessantanni al Cairo, nell' 
ospedale militare « Mandi », 
dopo una lunga lotta contro il 
cancro al sistema linfatico che 
lo consumava. E cosi è defini
tivamente scomparso un uo
mo, che si era autoproclama
to «rè dei re» è «luce degli 
ariani v.̂ cui sono state legate 
le drammàtiche vicènde di un 
Paese, l'Iran, e al cui destino 
era collegato il lungo e peri
coloso braccio di ferro tra le 
nuove autorità di Teheran e 
Washington esploso con il se
questro ancora in corso di tut
to il personale dell'ambascia
ta americana in Iran. 
" L'ex monarca assoluto di 
Teheran è morto attorniato so--
lo dal suoi stretti familiari, 
ospite scomodo dell'Egitto di 
Sadat, l'unico Paese che aveva 
accettato di riceverlo dopo un 
lungo pellegrinaggio che aveva 
portato Resa ftblevi prima in 
Egitto e in Marocco, poi ne
gli Stati Uniti, nelle isole Ba
hamas, a Panama e ancora in 
Egitto dove .verrà sepolto ac
canto al padre. Resa scià. 

L'annuncio della morto è 

Una detto anfano foia dell'ex 
scià Rasa PaMevi. 

stato dato ieri mattina in sor
dina con un laconico comuni
cato della preaidenxa della 
repubblica egndana, ed è stata 
salutata poco dopo da radio 
Teheran — che ha Inter rutto 
immediatamente le sue 
H trmHTrtumtatii — con 
parole: « H più grand 
chiatore dei secolo è fmalmrn-
te morto». Ncaaun'attra rea-
sione ufffrtMir .è stata diffusa, 

mentre si attendono sviluppi 
nella vicenda degli ostaggi 
americani ancora nelle mani 
degli studenti islamici il cui 
destino era collegato, appun
to, a quello dell'ex scià dell' 
Iran. . : 

Ma a questo proposito circo
lano nella capitale iraniana al
cune indiscrezioni che ricon
fermano come ormai la solu
zione del problema degli 
ostaggi sia neue mani del 
Parlamento iraniano che do
vrebbe fissare in una delle 
sue prossime sedute modalità 
e tempi per il loro rilascio. 

Che vi sia una qualche 
possibilità di sbloccare la si
tuazione degli ostaggi USA 
in Iran dopo la scomparsa 
di Resa Pablevi lo indicano il 
tono cauto e il contenuto di 
un conamicato, diffuso dal 
governo di Washington. In 
esso ai esprime simpatia per 
i familiari dello scomparso, 
ma non si fa alcuna menzio
ne detta lunga alleanza del
l'ex monarca con gli Stati Un±t i' dell'appoggio datogli 
per decenni, e, soprattutto, 
non si paria dei 58 america
ni tuttora trattenuti in Iran, 
dagli studenti islamici, n do
cumento detta Casa Bianca, 
inoltre, afferma che la morte 

di Resa PaUevi «significa la 
fine di un'era in Iran e tut
ti sperano che essa sia segui
ta da un periodo di pace e 
stabilità. In concreto, non si 
esprime alcun appressamento 
positivo per il defunto. 

Per Baktbu-, l'ultimo pre
mier del monarca scomparso, 
la morte dell'ex scià « non mo
dificherà i dati detta attuazio
ne iraniana, ma può raeflita- ' 
re una decisione dì »*"•"»*"* 
sulla sorte degli ostaggi ame
ricani». Poche le reazioni dal
le altre capitali. L'unica che 
sembra mostrare-una certa 
simpatie verso lo scomparso è 
queua del governo di Tel Aviv, 
menti e sia Pechino che Mo
sca hanno comunicato, senza 
commentario, solo l'annuncio 
detta morte di Resa Pahlevi. 

Dopo l'annuncio detta mor
te, i medici curanti (una équi
pe di- specntfisti americani,-
francesi e egiziani) hanno fat
to sapere che l'ex scià è 
àuto atte 10,17 di ieri 

la morte sono state la 
pressione e la febbre 
ma. E* stato Inoltre < 
to che i funerali 
go domani, martedì, al Cairo. 
(A PAdMA $ la 
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Il successo degli azzurri arricchito ieri dalla medaglia <F<irgento cdla squadra ^equitazione 

il trionfo di Sara un altro oro: quello di Roman 
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Ha saltato 1,97 
Ora ha vìnto tutto 

U so-
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»wxm*a prova « poi le terzo, 
lo a n n o «dotto dentro i 
orami di aneto, et peno, et 
• H S H > vara ivmwoipj avvw ov> 
senato con oocM copi e et-
tenti to oplenéloo e tregue te
desca Jtoiy Ackenoano esibir-
mi in un * ventraie» 

L'aveva valutate e avevo sco
perto obs potano batterla, . 

e Avevo capalo — dà*u poi — 
c*w lo nwoomno d'oro to si sa
rebbe vinto a 1JT e Che cM 

ha avventata 
w v vzwejFw^pz«xp»«x» 

moffo vene o sapevo, dono 
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del mondo avevo soperato al 
secondo tentativo. E te si è 
sciotta dentro io tensione. E 
la gioia è diventate pianto. Ac
cada ette ****** canari di te-
errai dentro tatto, di evader
si .ot mondo esterno in ano 
interiorità fotta di coraggio. 
di dolore, p volontà. Ejpoi 
vengono le lacrimo, benefiche, 
e d mondocheera stato esclu
so irrompe dentro. 

noto Sorgete ho sorriso, con 
occhi chiari e tristi. « Mi ha 
convolata*, dira poi Sara. Sì, 
l'ha coonitte per over vinto. 
Le Im detto, senta parlare, di 
goderti le san gioia e di non 

er frotta. Pèrche qoon-

si sani eovw lei 
aver* m postene* 
e U coraggio di 

l frutti che tono • 
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to e et caparro, Giocai dei 
MedllejTvjnso, f/Mverviedi) Gio

chi olimpici, campionati Ha-
UanL Ha /atto due voUe U pro
digio di un record del mondo 
a quota 2,01. E' stanca, Vor
rebbe rnUeutore l'impegno. E 
cosi annuncia che smetterà.' 
tNon dei tutto. Mi divertirò 
ancora a saltare. Ma mi dioer. 
Orò soUanto: Primo Nebio-
lo, accanto a lei,'la gUÉidt, 
l'ascolta e sorride. Anche ivi 
• ***** ***** Pfrmn- P*y- *** 
davvero credi di zoerrieSz ca
vare senow disputare js Coppa 
del Mondo l'anno prossimo a 
Marna?». 

Sara Slrnsomi, ZT mM il lt 

to di smettere. E tuttavia, se 
si guarda attorno, non può 
coro troppo àJfte, troppo rie-

v> » JPi^vvz' vva^e>ovvv4ry e o o 

ari 
NI Sara 
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con la magnifica Ro

ta «««tare, 2,01, dal record dei 
mondo, si cowsem — Iti e il 
suo fumunuto owsnmore umu-
eto Asterò — ohe per vieterà. 
i etocM Ai Mosca sarebbe sta

to 

2fi3. E agì di 

così un 

doto i frutti epe-
& rfKfjfAzajaRJ Aesv>evjÉ>eaAéafzèUé> d*ze»e> *2tzWRff 

di aver ruccotto e 
U fTuttodi quel ««voraSeTO 
noe fatevi lt cose e fette, à? 
oneste aereebt aev cote la* 
teiete e tetta. 

La evre o*»*a*c« di tetto 
è stale tzteate e dram-

Sem e 
ti *evnp*e*Deo le eev' 

lotte etere e tteo 
i _ freddo, e trut 

" tetto la | 
ti rifugtooa net te

pore di ee tocco e polo rotto. 
Fletè • fu un trionfo. Jtote e 
Sara si abbraedertmo anni 
tenjot e e ere) nunwnwv nun^runne n^vunw e^erveet 

fu per tutu atte 
tareivjle e di 
votte « «teeoj 
me non è mancata m 

di 

Erano in 
II 

H color del miete, non si è 

cotti ette e ateire di _ 
re por tre errori a guata ljM. 

•otto nuvoooto /re le manLdo-
po le sconfitsa. Poi ti è utente 
lOfrUfoio. ha soiatato U pob-
ottco ed è andate a ' 
giare e mi aiutare la 
ove di eaedre /et 

* tetra** «el
io lisoredt deBo sport. L'atto 

Lo msphorò 
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nai *f (1,7$). 

W 

tu nètte ultime Magioni de 
tenennwed " 

quale recai segni tutta nette, 
è stata la mima donna a tv-
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è Sara Shneo-
et II eebbttco ree 
e: lungo. Metto 
fiorite decine di 
lentr. •Atcottere 

tre it etto — dtro poi -— 

ere la ewe mi è ee po' di-
tpieeieto ». Re eloeieto rorpe-
evatactoec. He detto che U U-

heetr e E e tetti eoi... ». Jfe 
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